Rassegna di giurisprudenza su affidamento e mantenimento figli 
post lege n. 54/2006

Corte Costituzionale
· Corte Costituzionale  n. 308, 29.10.2008 (È manifestamente inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 4, comma 2, l. 8 febbraio 2006 n. 54, censurato, in riferimento agli artt. 3, 24 e 25 Cost., nella parte in cui estende le disposizioni in materia di separazione dei genitori e di affidamento condiviso dei figli ai procedimenti relativi ai figli di genitori non coniugati. Invero, da un lato, il petitum individuato dal rimettente appare oscuro, dall'altro, la questione risulta formulata in modo ancipite in quanto il giudice a quo si limita a prospettare varie alternative esegetiche possibili senza precisare quale sia la soluzione cui intende aderire (ord. n. 192 del 2004, 363 del 2005, 62 e 316 del 2007). In rivista Giuffre’, 2008
· Corte Costituzionale, 30 luglio 2008, n. 3008 ( Non è fondata, in riferimento agli art. 2, 3, 29 e 30 cost., la questione di legittimità costituzionale dell'art. 155-quater c.c., nella parte in cui dispone che «il diritto al godimento della casa familiare viene meno nel caso che l'assegnatario [...] conviva more uxorio o contragga nuovo matrimonio», atteso che tale previsione deve essere interpretata nel senso che l' assegnazione della casa coniugale non venga meno di diritto al verificarsi degli eventi di cui si tratta (instaurazione di una convivenza di fatto, nuovo matrimonio), ma che la decadenza dalla stessa sia subordinata a un giudizio di conformità all'interesse del minore. la sentenza in commento” in famiglia e diritto, 2009, 1. NB.  Il giudice delle leggi avalla l'orientamento fatto proprio dalla giurisprudenza di merito. In tal senso,  Trib. Matera 24 novembre 2007 (in Giur. merito, 2008, 1609), secondo cui la disposizione dell'art. 155-quater c.c. non comporta l'obbligo automatico di uscire dalla casa assegnata per il genitore che abbia intrapreso una stabile convivenza con un altro partner, anche se il titolo abilitativo acquisito in sede di separazione non è più valido, ma, occorre una nuova determinazione da parte del giudice; Trib. Napoli 9 novembre 2006 (in Foro it., 2007, I, 302), che, in tema di divorzio, ha deciso che la revoca dell'assegnazione della casa coniugale all'ex coniuge con cui convive il figlio maggiorenne, ma non economicamente autosufficiente, non va disposta automaticamente, anche qualora l'abitazione sia di proprietà esclusiva dell'altro coniuge, e l'assegnatario ivi conviva stabilmente more uxorio con altra persona, in quanto deve sempre valutarsi, in via preminente, l'interesse del figlio, in funzione del quale l'abitazione è stata assegnata (nella specie, il tribunale ha rigettato l'istanza di revoca dell'assegnazione, prescindendo dalla prova della convivenza more uxorio dell'assegnatario, in quanto costituisce interesse della figlia, appena diciottenne, conservare come punto di riferimento l'abitazione in questione, pur se la stessa, per ragioni di studio, trascorre ampi periodi di tempo in altra città).

Giurisprudenza di legittimità
· Corte di Cassazione, n.10594, 07.04.2009 (sull’obbligo della nomina del curatore speciale del minore nel procedimento di adattabilità avviato prima del 1 luglio 2007) in www. Minoriefamiglia.it; 
· Corte di Cassazione ordinanza 15 aprile 2009, n. 10569 ( è competente il Tribunale ordinario e non il Tribunale per i minorenni per le controversie aventi ad oggetto i rimborso delle somme già corrisposte per il mantenimento dei figli)  in www.minoriefamiglia.it; 
· Cassazione civile  sez. I,13 marzo 2009, n. 6200  (Non è sindacabile in sede di legittimità, ove sorretta da motivazione immune da vizi logici, la valutazione operata dal giudice di merito in ordine all'utilità per il figlio minore di conservare il legame con il genitore non affidatario, ancorché questi sia affetto da una patologia invalidante e vi sia il rifiuto del minore ad avere rapporti con il medesimo. (Nel caso di specie la Corte ha ritenuto corretta la decisione dei giudici di merito che avevano riconosciuto il diritto di visita della madre anoressica, seppure limitandolo a un incontro settimanale presso l'abitazione dei nonni materni e con la sorveglianza degli operatori sociali). Guida al diritto 2009, 15, 50 (s.m.) (nota di: Fiorini)
· Cassazione civile  sez. I,  18 giugno 2008 n. 16593 (Nel quadro della nuova disciplina relativa ai provvedimenti riguardo ai figli dei coniugi separati, di cui agli art. 155 e 155 bis c.c., l’affidamento condiviso si pone non più (come nel precedente sistema) come evenienza residuale, bensì come regola, e non può ragionevolmente ritenersi precluso, di per sé, dalla mera conflittualità esistente tra i coniugi, poiché avrebbe altrimenti un’applicazione solo residuale, finendo di fatto con il coincidere con il vecchio affidamento congiunto; alla regola dell'affidamento condiviso può, pertanto, derogarsi solo ove la sua applicazione risulti pregiudizievole per l'interesse del minore) Diritto & Giustizia 2008
· Cass. civ.,  sez I, 18 giugno 2008 n. 16593 ( recependo un orientamento ormai consolidatosi nella giurisprudenza di merito, la corte di legittimità afferma che nel quadro della nuova disciplina relativa ai provvedimenti riguardo ai figli di cui agli artt.155 e 155 bis c.c. alla regola dell’affidamento condiviso dei figli , può derogarsi solo ove la sua applicazione risulti “pregiudizievole per l’interesse del minore” con la duplice conseguenza che l’eventuale pronuncia di affidamento esclusivo dovrà essere sorretta da una motivazione non solo più in positivo sulla idoneità del coniuge affidatario, ma anche in negativo sulla inidoneità educativa ovvero manifesta carenza dell’altro genitore e che l’affidamento condiviso non può ragionevolmente ritenersi precluso dalla mera conflittualità esistente tra i coniugi, poiché avrebbe altrimenti una applicazione solo residuale, finendo di fatto con il coincidere con il vecchio affidamento congiunto). In rivista Giuffre’, 2008

· Cassazione civile  sez. I; 03 aprile 2007,  n. 8362. ( La l. 8 febbraio 2006 n. 54 sull'esercizio della potestà in caso di crisi della coppia genitoriale e sull'affidamento condiviso, applicabile anche ai procedimenti relativi ai figli di genitori non coniugati, ha riplasmato l'art. 317 bis c.c., il quale, innovato nel suo contenuto precettivo, continua tuttavia a rappresentare lo statuto normativo della potestà del genitore naturale e dell'affidamento del figlio nella crisi dell'unione di fatto, sicché la competenza ad adottare i provvedimenti nell'interesse del figlio naturale spetta al tribunale per i minorenni, in forza dell'art. 38, comma 1, disp. att. c.c., "in parte qua" non abrogato, neppure tacitamente, dalla novella. La contestualità delle misure relative all'esercizio della potestà e all'affidamento del figlio, da un lato, e di quelle economiche inerenti al loro mantenimento, dall'altro, prefigurata dai novellati art. 155 ss. c.c., ha peraltro determinato - in sintonia con l'esigenza di evitare che i minori ricevano dall'ordinamento un trattamento diseguale a seconda che siano nati da genitori coniugati oppure da genitori non coniugati, oltre che di escludere soluzioni interpretative che comportino un sacrificio del principio di concentrazione delle tutele, che è aspetto centrale della ragionevole durata del processo - una attrazione, in capo allo stesso giudice specializzato, della competenza a provvedere, altresì, sulla misura e sul modo con cui ciascuno dei genitori naturali deve contribuire al mantenimento del figlio). Giust. civ. Mass. 2007
************************

Giurisprudenza di merito

· Corte di Appello Caltanisetta, 9 aprile – 4 maggio 2009 ( “ Visto l’art. 15 del regolamento (CE) n.2201/2003, dispone l’interruzione dell’esame delle questioni concernenti l’affidamento dei figli minori ai genitori nonché la regolamentazione del diritto di visita del padre ed invita le parti ad adire, entro tre mesi, la competente autorità giudiziaria (del Paese straniero) . Nella specie, uno dei genitori aveva trasferito aveva la propria residenza abituale in quello stato e in quest’ultimo, dopo l’instaurazione del giudizio di separazione si erano trasferiti i minori: la Corte ha ritenuto che “risponde all’interesse superiore dei minori stessi rimettere al giudice di quello Stato la decisione delle questioni che concernono i rapporti tra genitori e figli”) in Famiglia e Minori, guida al diritto, 2009, 6.

· Tribunale  Messina  sez. I, 21 aprile 2009 ( Valutata negativamente la idoneità genitoriale di uno dei due coniugi ed individuato nell’altro il genitore affidabile ed idoneo, il controllo sulle sue scelte lavorative di vita e di organizzazione di vita della prole va limitato alla verifica che non si determini un pregiudizio per la minore o quantomeno che si riducano nei limiti del possibile i pregiudizi derivanti dalla dissoluzione del nucleo familiare.  ) in Giurisprudenza locale - Messina 2009
· Tribunale per i minorenni di Bari, decreto 18 febbraio 2009, ( in tema di esercizio della potestà genitoriale, il tribunale per i minorenni, in attesa dell’adozione dei provvedimenti provvisori ed urgenti da parte del giudice civile, all’esito dell’udienza presidenziale, può provvedere sull’affidamento dei figli minori, là dove questi ultimi versano

· Tribunale  Prato 13 febbraio 2009 ( In tema di separazione giudiziale dei coniugi, posto che l'affido condiviso deve escludersi quando possa essere pregiudizievole per l'interesse dei figli minori, deve disporsi l'affido esclusivo del minore - nella specie di cinque anni di età - al genitore in grado di assicurargli un modello educativo predominante idoneo a garantirne un regolare processo di socializzazione, e consentirgli l'acquisizione delle certezze indispensabili per una crescita equilibrata, qualora l'altro genitore - nella specie la madre - per aver abbracciato una nuova religione, quella dei testimoni di Geova, si presenta destabilizzante per il minore stesso, prospettando un modello educativo tale da renderne impossibile una corretta socializzazione)  in Foro it. 2009, 4, 1222

· Corte di appello Catania, sentenza 4 febbraio 2009 (riforma Trib. Ragusa 15.11.2006, n.697) (in tema di separazione personale dei coniugi, la mera conflittualità tra i coniugi, pur rendendo oggettivamente difficile la praticabilità dell’affidamento condiviso, non può valerlo ad escluderlo, nell’interesse della prole, in quanto tale tipo di pronuncia non farebbe che incentivare condotte ostruzionistiche da parte del genitore convivente con i figli, poste in essere al solo scopo di precostituire le condizioni di inapplicabilità del regime legale di affidamento condiviso) www.affidamentocondiviso.it

· Tribunale di Bari, 30 gennaio 2009, n.328 (Non rileva che l’affidamento condiviso non sia  facilmente attuabile per i coniugi separati, né può rilevare l’eventuale conflittualità tra i coniugi ( o tra gli ex coniugi), ma solo evitare che tale conflittualità si ripercuota negativamente sulle decisioni di maggior interesse che coinvolgono i figli minori, i quali potrebbero essere indotti ad assumere un atteggiamento di rifiuto nei confronti dell’una o dell’altra figura genitoriale)  in www.dejure.giuffre.it
· Tribunale di Bari , decreto 10 marzo 2009 (in tema di affidamento dei figli, l’attitudine del genitore ad essere un buon educatore ed a perseguire, primariamente, il corretto sviluppo psicologico, del figlio si misura alla luce della sua capacità di non allontanare quest’ultimo dall’altra  figura genitoriale ( quali che siano stati le ragioni del fallimento del matrimonio) garantendo il più possibile la frequentazione del coniuge con la prole minorenne) in www.affidamentocondiviso.it
· Tribunale per i Minorenni Messina, decreto 14-16 ottobre 2008 (La mancata revisione critica, da parte dei genitori, dei comportamenti pregiudizievoli posti in essere nei confronti del figlio e il perseverare di atteggiamenti strumentali e conflittuali, anche in situazioni delicate e fortemente a rischio per la salute del minore (nella specie: ricovero per la riparazione di un pacemaker cardiaco), denota l’inidoneità educativa degli stessi (concentrati su sé stessi e impermeabili alle richieste e ai segnali inviati dal minore), con la conseguente impossibilità di affidare il figlio a uno dei genitori. In casi del genere, il mancato reperimento di parenti disponibili e/o idonei e la necessità di evitare una istituzionalizzazione sine die del bambino rendono opportuno l’opzione dell’affidamento etero familiare dello stesso) Famiglia e Minori, Guida al diritto, 2009, 1
· Tribunale per i Minorenni di Bologna, provvedimento 02.04.2008, con il quale si autorizza la cancelleria civile ad apporre, ove richiesta,  la formula esecutiva ai decreti emessi, ex art. 317 bis cc allorché 1) siano dichiarati immediatamente efficaci, ai sensi dell’art. 741 cpc;2 o non siano più soggetti ad impugnazione per scadenza del termine (dieci giorni dalla notificazione del decreto ), in Guida al Diritto, Famiglia e Minori, n. 5/2008

· Tribunale Milano, 12.05.2008 n.4353 (il collegio, stante l’elevata conflittualità  esistente tra i genitori, ha confermato l’affidamento esclusivo del figlio minore alla madre, così come disposto in sede di provvedimenti provvisori, apparendo allo stato impossibile l’instaurarsi tra le parti di quel minimo di dialogo costruttivo necessario perché l’affidamento condiviso possa essere realmente attuato) in www.dejure.giuffre.it; nello stesso senso Tribunale per i minorenni L’Aquila, 27.02.2008, ivi
· Tribunale per i Minorenni Milano, decreto provvisorio 30.05.2008 (affidamento condiviso ad entrambi i genitori con collocamento presso la casa familiare, disponendo che i genitori si alternino di settimana in settimana e che la potestà sia esercitata da entrambi i genitori con riferimento alle decisioni di particolare importanza attinenti l’educazione, l’istruzione e la salute del figlio, e sia esercitata disgiuntamente con riferimento alle decisioni di ordinaria amministrazione nel periodo di convivenza di ciascun genitore con i figli) in www.cameraminorilemilano.it
· Tribunale  Salerno,11 ottobre 2008 ( In tema di filiazione naturale, la competenza spetta al tribunale ordinario, qualora la domanda sia volta unicamente a dirimere i profili patrimoniali della filiazione naturale, concernenti la misura e il modo come ciascuno dei genitori debba contribuire al mantenimento, alla cura, all'istruzione e all'educazione del minore, senza investire i profili relativi all'esercizio della potestà genitoriale e all' affidamento Invero, la l. n. 54 del 2006 sull'esercizio della potestà in caso di crisi della coppia genitoriale e sull' affidamento condiviso , applicabile anche ai procedimenti relativi ai figli di genitori non coniugati, ha riplasmato l'art. 317 bis c.c., il quale, innovato nel suo contenuto precettivo, continua tuttavia a rappresentare lo statuto normativo della potestà del genitore naturale e dell' affidamento del figlio nella crisi dell'unione di fatto, sicché la competenza ad adottare i provvedimenti nell'interesse del figlio naturale spetta al tribunale per i minorenni, in forza dell'art. 38, comma 1, disp. att. c.c., "in parte qua" non abrogato, neppure tacitamente, dalla novella). Redazione Giuffrè 2008 
· Tribunale  per i minorenni Pescara ,16 novembre 2008 (La l. n. 54 del 2006 sull'esercizio della potestà in caso di crisi della coppia genitoriale e sull' affidamento condiviso , applicabile anche ai procedimenti relativi ai figli di genitori non coniugati, ha corrispondentemente riplasmato l'art. 317 bis c.c., il quale, innovato nel suo contenuto precettivo, continua tuttavia a rappresentare lo statuto normativo della potestà del genitore naturale e dell' affidamento del figlio nella crisi dell'unione di fatto, sicché la competenza ad adottare i provvedimenti nell'interesse del figlio naturale spetta al tribunale per i minorenni, in forza dell'art. 38, comma 1, disp. att. c.c., "in parte qua" non abrogato, neppure tacitamente, dalla novella). Redazione Giuffrè 2008
· Tribunale minorenni  Milano, 04 giugno 2008 (La mancanza di spirito collaborativo tra i genitori e la difficoltà di comunicazione tra gli stessi o ancora la presenza del conflitto in sé, non impedisce di adottare la soluzione dell’affidamento condiviso , dovendosi viceversa valutare se sia percorribile o meno la via della corresponsabilizzazione dei genitori e dell’assunzione, da parte loro, di un compito genitoriale pieno, e quindi condiviso ,nell’interesse dei figli che hanno diritto di mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con entrambi i genitori.) in Redazione Giuffrè 2008

· Tribunale per i Minorenni  L'Aquila  27 febbraio 2008 ( Qualora tra coniugi legalmente separati, che hanno invano tentato la via della mediazione familiare, persista, malgrado non vi siano vere e proprie specifiche, rilevanti violazioni dei doveri coniugali e parentali, un'accesissima, esasperata, indomabile e irrazionale conflittualità con riferimento, in special modo, ai rapporti con i (due) figli ancora in età evolutiva, ai quali la profonda, irriducibile, irrazionale crisi coniugale ed il persistente scontro parentale hanno provocato e provocano un rilevante disagio emotivo-relazionale, che, seppur in fase calante, turba ancora i rapporti parentali con i due genitori, malgrado i figli siano sostanzialmente legati in eguale misura ad entrambi i genitori da un rapporto intenso sul piano affettivo ma modesto sul piano organizzativo e socio-pedagogico, stante la carenza di adeguati modelli educativi ed esistenziali e di un costruttivo dialogo relazionale - non va disposto l' affidamento condiviso , chiaramente inopportuno e, nella specie, allo stato, irrealizzabile, ma l' affidamento al padre, verso il quale i figli hanno manifestato una netta consolidata attitudine preferenziale - poiché, senza nulla togliere al legame materno, entrambi i figli si trovano con lui a proprio maggior agio - fermo restando che i minori rimangono sotto la costante vigilanza del Servizio sociale - che curerà anche l'instaurazione di sempre più ampi e frequenti contatti e scambi affettivi con il genitore non affidatario - e che una condotta ostruzionistica od anche non collaborativa dei coniugi-genitori potrebbe, con ogni probabilità, provocare pesanti e radicali provvedimenti a loro carico). Dir. famiglia 2008, 3, 1334
· Tribunale Bologna, decreto 19 giugno 2007 (tra le controversie prese in considerazione dall’art. 709 ter cpc rientrano anche quelle inerenti al mantenimento del minore e alla ripartizione del contributo tra i genitori: l’esercizio della potestà comporta l’assunzione di decisioni che possano avere riflessi economici; il nuovo art. 155 c.c. considera come strattamente connessi il profilo dell’affidamento e quello del mantenimento del minore, anche il contrasto su questioni economiche può comportare pregiudizio per il minore (nella specie con il decreto in esame il tribunale ha sostenuto che la controversia in ordine alla misura ed alle modalità di ripartizione delle spese straordinarie sostenute nell’interesse del figlio minore rientrava nelle previsione dell’art 709 ter cpc). Nello stesso senso Tribunale di Reggio Emilia, ordinanza 30.04.2007 (“il perdurante inadempimento di uno dei coniugi nel versamento delle somme poste a suo carico a titolo di concorso nel mantenimento della moglie e della figlia giustifica il suo ammonimento ai sensi dell’art. 709 ter cpc) In senso conforme anche Tribunale Modena, 29.01.2007. Tutte le massime sono riportate in  www.affidamentocondiviso.it.  Contra Tribunale Termini Imerese, 12.07.2006 secondo cui non potrebbero trovar soluzione, ai sensi dell’art. 709 ter cpc, le questioni iche non implichino un contrasto attinente l’esercizio della potestà o le modalità di affidamento, in Foro.it.,I, 3243 con nota di C. Cea
· Corte di appello Venezia, decreto del 17 settembre 2007 (l’iniziativa unilaterale di uno dei genitori di trasferirsi all’estero con la prole costituisca un comportamento valutabile ex art. 709 tere cpc, trattandosi di un atto che arreca pregiudizio ai figli (stante l’inevitabile diradamento dei  loro incontri con l’altro genitore) e che, al contempo, costituisce un oggettivo ostacolo al corretto svolgimento delle modalità dell’affidamento), in www.affidamentocondiviso.it; Nello stesso senso, Trib. Pisa 20.12.2006, in fam. e dir., 2007, 11, 1051, secondo cui “il trasferimento delle residenza delle figlie da Pisa a Foggia, attuato unilateralmente dalla madre, con decisione qualificabile come arbitraria in quanto rispondente esclusivamente alle sue esigenze, rappresenta una condotta sanzionabile ai sensi dell’art. 709 ter c.c., perché costituisce “quanto meno ostacolo al corretto svolgimento delle modalità dell’affidamento” (nella specie non è stato però disposto un nuovo mutamento della residenza delle minori, per evitare loro un ulteriore pregiudizio) ,in www.affidamentocondiviso.it;

· Tribunale minorenni  L'Aquila, 26 marzo 2007 (La contrarietà dell’affido condiviso all’interesse del minore deve essere interpretata restrittivamente (e ravvisata in una condotta del genitore gravemente pregiudizievole al figlio), altrimenti la nuova legge non troverebbe quasi mai applicazione nella pratica. L’affidamento condiviso non implica né una perenne oscillazione o un continuo peregrinare del minore da un genitore all’altro né una permanenza di pari durata del figlio presso ciascun genitore (e, quindi, non esclude la residenza stabile del minore presso un solo genitore, purché siano garantiti rapporti regolari e continuativi con l’altro), ma richiede soltanto l’elaborazione e l’attuazione di un unico e concorde progetto educativo. L’affidamento condiviso , in particolare, non è escluso e può ben trovare applicazione anche quando i genitori vivano in località molto distanti o addirittura risiedano in Stati diversi, purché siano assicurati contatti equilibrati e continuativi del minore col genitore non convivente). Redazione Giuffrè 2007

· Corte appello  Roma,  04 aprile 2007 (Il nuovo testo dell'art. 155 c.c., interamente sostituito dall'art. 1 l. n. 54/2006, implica come soluzione prioritaria l' affidamento dei minori ad entrambi i genitori, potendo il giudice disporre l' affidamento ad uno solo di essi nell'ipotesi residuale in cui ritenga, con provvedimento motivato, che l' affidamento all'altro sia contrario all'interesse dei figli (nel caso di specie, la Corte ha stabilito che i figli minori di due genitori separati venissero affidati ad entrambi i genitori, ricevendo un'educazione religiosa aperta alle loro diverse fedi (ebraica quella del padre e cristiana quella della madre), nel rispetto della libertà di orientamento religioso dei loro figli ). Dir. eccl. 2006, 3-4, 128

· Tribunale  Messina, 05 aprile 2007, (In tema di separazione dei coniugi, l' affidamento condiviso del figlio minore non è escluso dalla pur fortissima conflittualità tra i coniugi (nella specie, è stato disposto l'affido condiviso di un minore preadolescente, con previsione dell'esercizio disgiunto della potestà genitoriale e della domiciliazione privilegiata presso la madre, pur se quest'ultima, originaria affidataria esclusiva - allo scopo di marginalizzare la figura paterna - aveva indotto il minore ad avversare il padre, fino a determinare llinsorgere di uno stato patologico, sicché le sono state anche inflitte misure sanzionatorie ai sensi dell'art. 709 ter c.p.c). Foro it. 2008, 5, 1689
************************

I protocolli in materia di famiglia e minori

· Osservatorio per la Giustizia civile di Milano: 

I. “Protocollo sull’interpretazione e applicazione della legge 8 febbraio 2006, n.54 in tema di ascolto del minore”
II. “Protocollo per i procedimenti di separazione e divorzio tra i coniugi”, “
III. “Protocollo per i procedimenti ex art.155-317 bis c.c.”  
IV. “Protocollo per i procedimenti ex ar t250 – 269 c.c.” 

      pubblicati in www.cameramineralemilano.it
· Osservatorio per la Giustizia civile di  Verona: “Protocollo per il processo di famiglia”

· Osservatorio per la Giustizia civile di  Venezia: Protocollo per il processo civile: il rito di famiglia”

· Osservatorio per la Giustizia civile di Salerno “Protocollo per i procedimenti  di famiglia e minorili” 
· Osservatorio per la Giustizia civile di Reggio Calabria :“Proposta di protocollo per i procedimenti di separazione e divorzio tra i coniugi” 

· Osservatorio per la Giustizia civile di  Palermo:“Proposta di protocollo per la gestione delle udienze civili” 

· Commissione Famiglia e Minori  -  Consiglio ordine avvocati Roma – TM Roma: “Protocollo per l’audizione del minore”

i 
Milano, 16 giugno 2009
� a cura avv. Paola Lovati





